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Due terzi degli italiani
favorevoli alle quote rosa

«Festeggeremo l’8 marzo
con almeno 50 elette»

BARBARA POLLASTRINI Basta con le crociate medievali. Sabato a Milano la convention delle diessine

«L’Unione vincerà grazie a noi»

ROMA Il 54% degli italiani per l’Euri-
spes ritiene che le donne in politica
siano discriminate e il 66,6% si dice
favorevole alle quote rosa poiché ri-
tieneche l'imposizioneper leggead
un determinato numero di posti ri-
servati alle donne sia l'unico modo
di garantire una certa presenza fem-
minile inpolitica.
Se il 68,2% degli italiani sostiene
che il ruolo dell'uomo e il ruolo della
donna all'interno della famiglia do-
vrebbero essere intercambiabili, la
quota più alta di chi la pensa così si
registra tra gli over65 (76,8%) men-
tre fra i giovani di età compresa da i
25 e i 34 anni la percentuale scende
al59,3%).
È opinione diffusa (68,6%) che la
donna, anche quando ha figli, non
dovrebbe rinunciareal lavoro.
Ma sull'affermazione secondo la
quale il successo nel lavoro è più im-
portante per l'uomo che per la don-
na gli italiani si dividono: il 51,8% è
d'accordo, il 47,2% in disaccordo.
Nonostante l'ingresso massiccio
delle donne nel mercato del lavoro,
dunque, resta diffusa la convinzio-
ne che il principale ambito di realiz-
zazione femminile sia rappresenta-
to dalla famiglia e dai figli. A pronun-
ciare il fatidicosì si arriva più tardi.
 g.v.

La campagna telematica dell’Ulivo è partita ieri con Sesa
Amici, Olda D’Antona, Cinzia Dato, Marina Magistrelli, Carla
Rocci, Margherita Coluccini, che hanno risposto al telefono
dalle 10 alle 19. L’idea è quella di utilizzare in campagna elet-
torale un mezzo democratico e accessibile come internet con
cui dialogare direttamente con i cittadini, per spiegare come
l’Italia può ripartire dopo 5 anni di fallimenti del governo Ber-
lusconi. E di far incontrare i parlamentari dell’Ulivo con gli in-
ternettisti che già visitano con oltre un milione di contatti il sito
www.ulivo.it.
Tutti i cittadini potranno partecipare direttamente per via tele-
matica o telefonica dialogando con gli esponenti dell’Ulivo che
risponderanno alle domande sul programma di Romano Prodi.
I navigatori possono inviare domande, richieste e suggerimen-
ti, con una mail a parlacon@ulivo.it. L’iniziativa coinvolgerà
oltre 15 parlamentari ed uno staff di 30 volontari di cui 20 con-
sulenti e10 operatori. Per partecipare basta tefonare dalle 10 al-
le 19 ai numeri 06-69661.301-302-303-304-305-306.
Oggi, 8 marzo, in occasione della Festa delle donne ed in con-
comitanza con la manifestazione di Catania, diretta web strea-
ming sul sito www.ulivo.it, con Livia Turco che affronterà i te-
mi dello stato sociale.
In programma dieci incontri audio/video, trasmessi via web in
tempo reale e scaricabili in poadcasting, con tra gli altri Lam-
berto Dini il 10 marzo sulla politica estera e su quella europea¸
Luciano Violante il 14 marzo sui temi della sicurezza e della
giustizia; Rosy Bindi il 16 marzo sulle politiche sociali e della
sanità: e ancora Tiziano Treu il 24 sul lavoro, Pierluigi Bersani
il 29 su trasporti, infrastrutture e energia. All’iniziativa parteci-
peranno anche Romano Prodi, Piero Fassino, Francesco Rutelli
e Luciana Sbarbati.

Lalettera

È in atto un grande cam-
biamento, dice Barbara
Pollastrini, coordinatri-
ce delle donne Ds. «Sa-
ranno le donne a determi-
nare la vittoria dell’Unio-
ne». Spiega che, dati alla
mano (ricerche di Giam-
paolo Fabris e di Roberto Weber della Swg)
«è un momento speciale per la politica, per
l’Ulivo e la sinistra. È la prima volta nella
storia di questi anni, che l’elettorato femmi-
nile si mostra come quello più mobile e più
disponibile a voltare pagina. Sono loro, le
donne, ad aver accumulato il maggior peso
del disastro di questi ultimi anni». D’altra
parte vincere con il voto delle donne era la
promessa lanciata all’indomani della scon-
fitta elettorale del 2001. Barbara Pollastrini
è appena riemersa dalla full immersion delle
liste elettorali ed è di nuovo a capofitto nelle
carte per il prossimo appuntamento: «Con
noi, un altro giorno», convention delle dies-
sine fissata per sabato prossimo a Milano,
lungo dialogo-confronto con gli uomini e
delle donne della politica e del sapere italia-
ni.
Gli intentidelledonnealcentrodiuna

convention.Dadovesi inizia?
Dal new deal delle donne, che poi è il new
deal del paese. Il deal è uno scambio, qualco-
sa che proponi. Noi chiederemo la fiducia in
nome di un patto tra le donne e gli uomini di
questo paese, in particolare con i giovani.
Stiamo parlando di un progetto, della visio-
ne che ci proponiamo, quella per cui andia-
mo a chiedere i voti: c’è un paese da aprire,
sbloccare, a cui va restituita aria nuova. Si
deve ripartire dai valori che in questi anni so-
no stati calpestati dalle destre: libertà, laici-
tà, tolleranza, innovazione e diritti civili. So-
no temi a cui teniamo molto perché siamo si-
cure che una crescita dell’Italia sia un tut-
t’uno con il dispiegamento di queste parole
fondamentali. Il new deal è anche la propo-
sta di un piano straordinario di lavoro alle
donne. E il new deal è una missione per un
mondo più giusto. «Libere noi, liberi tutti» è
il manifesto dell’8 marzo.
Ilnewdealdelledonne:vediamole liste
elettoraliappenadepositate.Cen’è
traccia,secondolei?DallaSicilia le
donneDseDl lamentano l’esclusione.
Non vi è dubbio: abbiamo dovuto combatte-
re e dovremo combattere ancora contro chiu-
sure, conservatorismi e cecità. Ci sono ferite

aperte, qualche ingiustizia nei confronti di
donne e di uomini specie più giovani di gran-
dissima qualità. Insomma è un lavoro che
anche in me qualche sofferenza. Ma c’è sta-
to un impegno vero per candidare e eleggere
le donne. Al Senato dove ci presentiamo co-
me Ds su 301 candidati abbiamo circa il
33% di donne; alla Camera l’Ulivo sul totale
dei candidati ne ha 179, pari circa al 30% e le
presenze femminili Ds sono il 35%. E voglio
sottolineare che noi diessine facciamo il il
65% delle donne presenti nell’Ulivo.
Sì,manonbastaesserepresenti in lista.
Conta lapostazione.
Noi prevediamo di eleggere almeno 53 don-
ne tra Camera e Senato.
Soddisfatta?
La strada è ancora lunga, questo è chiaro. Pe-
rò vedo passi in avanti, almeno per quanto ri-
guarda noi Ds. Ma la nostra idea di classe di-
rigente non si ferma al numero delle candi-
date, è qualcosa di ben più significavo. Vuol
dire più donne nel governo come sottosegre-
tari e ministri, più donne negli enti importan-
ti, culturali, economici, nelle autority e negli
antitrust. Vuol dire più donne dirigenti nei
partiti e nell’Ulivo.
MaddalenaDiMauro,presidentedelle
CommissionePariopportunità,sostiene
chenelprimoParlamento ledonneerano

dipiù...
La sinistra ha fatto da apripista perché ha in
mente una società e una politica: la destre
hanno partorito una controriforma elettorale
che tra le tante ferite ha inferto anche quella
contro lo spirito della Costituzione, cioè la
parità di accesso. C’è stata una grande di-
scussione, quando era in corso la battaglia
parlamentare, sulla norma sulle ”quote”. La
destra l’ha affossata, sia alla Camera che al
Senato. Ricordo il premier davanti alle tv ita-
liane a dichiarare che avrebbe posto riparo ai
danni che avevano fatto garantendo l’elezio-
ne del 30% delle donne. È un bugiardo, basta
guardare le liste di Forza italia: altro che
30%, sono addirittura decresciute.
Allavigiliadell’8marzononèdeludente
constatarequesto?
L’amarezza profonda deriva dalla constata-
zione degli enormi passi indietro che la de-
stra ha fatto fare a questo paese. Le donne
con questo governo sono state fortemente
penalizzate: basti pensare al carovita, all’in-
sicurezza, alla precarizzazione, al tentativo
di creare un nuovo medioevo con le crociate
dei Pera, dei Casini, degli Storace. C’è stata
la volontà di colpirle nei diritti, nella dignità.
Oltre all’amarezza, però, c’è anche la certez-
za del riscatto: la luce con il voto verrà pro-
prio dalle donne.  m.z.

Quote rosa, la Cdl arriva appena al 10%
Beffa alla Prestigiacomo. Fassino: un candidato Ds su tre è donna, ne eleggeremo più di 50

LARESADEICONTIPerché, alla fine,Silvio

Berlusconi, l’uomo che la consolò dalle lacri-

meamare dellasconfitta, lequote leha fatte a

modo suo: le candidate azzurre non supera-

no il 20%. Le elette,

saranno ancora me-

no. L’obiettivo euro-

peo del 30% resta un

miraggio. Buon 8 marzo.
Uno sguardo veloce delle liste
azzurre nel Lazio: al Senato si
contano tre donne, Maria Bura-
ni Procaccini all’8˚ posto e poi
Vincenza Mirella Colantonio e
Franca Del Giudice al 23˚ e al
24˚. Sei l’Udc, I Ds ne contano
nove, la Margherita 4.
Romano Prodi, guardando all’8
marzo, dice: «Le donne fanno
bene alla democrazia». E guar-
dando al governo che verrà ag-
giunge: «Per questo mi sono im-
pegnato a portare nel mio gover-
no il maggior numero di donne
possibile». Pubblica tutto sul
suo sito www.romanoprodi.it ,
un lungo messaggio alle donne,
al ruolo che hanno sempre svol-
to e alle ingiustizie che hanno
sempre subito e combattuto.
Guarda a destra e alle liste: «Le
cose non vanno tanto meglio in
politica. A questo riguardo, il
conto che il governo di centro
destra presenta a tutte voi è mol-
to pesante: la coda di questa le-
gislatura ci ha imposto una rifor-
ma elettorale che ha stravolto i
principi del sistema maggiorita-
rio e consegnato in modo esclu-
sivo nelle mani di un ceto politi-
co solo maschile la scelta dei
rappresentati nel futuro parla-
mento». Una legge votata da un
Parlamento al maschile che im-
pedisce di «votare donna». Il ri-
sultato, dice Prodi, è «sotto gli
occhi di tutti. Per fortuna il cen-
tro sinistra ha fatto meglio». Già
conferma fin dal primo mattino
Piero Fassino: «Alle elezioni
del 9 e 10 aprile, nelle liste Ds
un candidato su tre è donna e in
Parlamento ne saranno elette al-
meno cinquanta». Cinquanta-
tre, secondo Barbara Pollastrini,
coordinatrice delle Donne della
Quercia (Fi ne ha “garantite”
circa la metà). Certo, ammette
Fassino, la selezione dei candi-
dati «è sempre un passaggio
molto faticoso», ma alla fine
l’obiettivo può dirsi centrato: i
Ds hanno 4 capilista donne al
Senato (Livia Turco, Vittoria
Franco; Silvana Amati e Anna
Finocchiaro) e sei alla Camera
(tra cui Giovanna Melandri,
Barbara Pollastrini, Fulvia Ban-
doli e Marina Sereni). 115 le
candidate alla Camera e 97 al
Senato.
L’Ulivo nelle Marche, poi regi-
stra ben tre donne capilista: Ma-
gistrelli per la Margherita, Sbar-
bati dei Repubblicani europei
capolista del Listone e Amati,
ds, per il Senato.
La Margherita segna un passo in
avanti. secondo i calcoli le elette
dovrebbero essere 8 al Senato
(prima erano 4) e 11 alla Came-
ra (5 nella legislatura appena

conclusa). Certo, poteva andare
meglio, almeno in Sicilia, dove
Marica Di Marco, Annalisa Al-
fieri, Concetta Balistreri e Mim-
ma Argurio, della direzione re-
gionale Ds, Mariella Cristiano,
candidata Dl, Daniela De Luca
e Anna Maria Saitta, dello stes-
so partito, hanno firmato una let-
tera aperta di protesta contro la
scarsa presenza delle donne. È
stata una battaglia impegnativa
ma alla fine la Margherita ha fat-
to un grande sforzo - dice la se-
natrice uscente Cinzia Dato, in
lista alla Camera nel collegio Si-
cilia 2, al 10˚ posto, dopo nove
uomini - ed è riuscita a candida-
re un numero di donne consi-
stente».
Secondo i Dl alla fine la percen-
tuale delle candidate dovrebbe
assestarsi intorno al 25%. Stes-
sa percentuale stimata dall’Idv
di Di Pietro. Che ricorda: «Nelle
prime posizioni di lista abbiamo
donne, come Franca Rame, San-
dra Amurri e Federica Gasparri-
ni». Ecco perché, dice, la prote-
sta di Wanda Montanelli, contro
le poche donne in lista, non ha
motivo d’essere. Secondo Rosy
Bindi, capolista Dl in Friuli Ve-
nezia Giulia il centrosinistra po-
teva fare di più. An si dice con la
coscienza a posto: 22 candidate
alla Camera e 8 al Senato. Ric-
cardo Pedrizzi è convinto che ne
eleggeranno una ventina.
Ancora qualche numero: Miche-
le Meta segretario ds del Lazio
conta le presenze rosa nella sua
Regione: «24 donne su 60 candi-
dati nelle liste da noi presenta-
te». Cioè il 41% . Ben oltre il
30% fissato dall’Europa.

PARLA CON L’ULIVO
Al telefono con gli elettori in diretta web

OGGI

PIERO FASSINO

CaraBarbara,deicandidati Ds per
leelezionidel 9 e10aprile unasu tre è
donnae in Parlamento nesaranno elette
almenocinquanta!Così, con una scelta
concretaecoerente, il Partito delle
democratichee deidemocratici di sinistra,
intende festeggiare l'8 marzo.
Ma voglioassicurarti che il nostro impegno
perdare pieno riconoscimento politicoalle
donne,al loro talento, al loro ruolo nella

società italianadiventerà sempre più forte
perchésappiamoche va colmatoalpiù
presto il deficit di rappresentanza che
troppospesso impedisceallapolitica ealle
istituzionidi raccoglierne ledomande.
Inparticolare dopoquesti cinqueanni di
governodella destrache ha mortificato le
donne,scaricando sulle loro spalle il
fallimentodella propriapolitica economica
esociale.
Alla vigiliadella Convenzionenazionale
delledonne Dsdesidero inviare a tutte voi
l'auguriodi buon lavoro. Sono sicuro che la
vostra iniziativa ci permetterà diparlare a
tutte ledonne,alle ragazzeche aspirano

adun lavorosoddisfacentee aduscire
dallaprecarietà, alle tantegiovani madri
che chiedonoasili e servizi per crescere
bene i loro bambini ealle tante donneche
nonchiedono solodi vivereuna vecchiaia
serenamavogliono ancora poter contaree
fare qualcosa pergli altri. Saràproprio
dalledonne che verrà il contributo
fondamentaleaffinché, con il voto del9 e
10aprile, si apra per l'Italia egli italiani una
nuovaprimavera. Buon 8marzo a teea
tutte ledonne italiane.

La lettera è indirizzataa BarbaraPollastrini
responsabilenazionaledonne dei Ds
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